Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà di cui all’art. 52, comma 1, relativa al possesso dei requisiti di ordine generale e speciale previsti dagli artt. n. 94,95, 96,97,98 e 100 del D. Lgs. n. 36/2023, resa ex artt. 46 47 del D.P.R. n. 445/2000

Il sottoscritto_______________________________________(C.F.________________________),
nato a_______________________________(__) il ______________________________________ 
residente a ___________________________ (__) alla via ____________________________, ___ in qualità di ________________________________ dell’impresa___________________________
con sede a___________________________ (__) Cap (______) alla via ____________________,_
pec________________________________ P.IVA/C.F.___________________________________
DICHIARA
· Di essere iscritto alla C.C.I.A.A. della provincia ____________________________________ numero di iscrizione_________________________, codice______________________________, 
attività___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PER LE IMPRESE INDIVIDUALI ANNO DI ISCRIZIONE__________________
Il titolare 
Il direttore tecnico 
sono così indicati:
	Cognome e Nome 
	Codice Fiscale
	Carica Ricoperta

	
	
	Titolare

	
	
	Direttore Tecnico



PER LE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO ANNO DI ISCRIZIONE__________________
Il socio amministratore
Il direttore tecnico
sono così indicati
	Cognome e Nome 
	Codice Fiscale
	Carica Ricoperta

	
	
	Socio amministratore

	
	
	Direttore Tecnico



PER LE SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE ANNO DI ISCRIZIONE__________________
Il socio accomandatario
Il direttore tecnico
sono così indicati
	Cognome e Nome 
	Codice Fiscale
	Carica Ricoperta

	
	
	Socio accomandatario

	
	
	Direttore Tecnico



PER TUTTE LE SOCIETA’ DI CAPITALI ED I CONSORZI 
FORMA GIURIDICA ______________________ ANNO DI ISCRIZIONE__________________
DURATA DELLA SOCIETA’___________________
I membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza
I procuratori generali e gli institori
I componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo
Il direttore tecnico, qualunque sia la forma giuridica dell’operatore economico
Il socio unico
l’eventuale “amministratore di fatto”, ai sensi dell’art. 2639 del Codice Civile
sono così indicati


	Cognome e Nome 
	Codice Fiscale
	Carica Ricoperta

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



DICHIARA INOLTRE
· di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati al comma 1 dell’art. 94;
· di non trovarsi nelle condizioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto degli art. 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3 del richiamato D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. con rifermento rispettivamente alle comunicazioni antimafia ed alle informazioni antimafia;
· di non versare nelle clausole di esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., non essendo stata emessa nei confronti dell’operatore economico sentenza, o decreto oppure misura interdittiva ai sensi e nei termini di cui al D. Lgs. n. 231/01 e ss.mm.ii.;
· di non essere stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all’art. 9, c.2, lett. c) del D.lgs. 231/01, o di altra sanzione che comporta il divieto a contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/08 e ss.mm.ii. ; 
· di essere OPPURE non essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 68/99 e ss.mm.ii) OPPURE di non essere soggetto all’applicazione della predetta norma (barrare la parte che NON interessa);
· di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale o di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’acceso ad una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’art. 95 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza di cui al D. Lgs. n. 14/2019, dall’art. 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dell’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;
· di non essere iscritto nel casellario informativo tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto;
· di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio di attestazioni di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;
· di non aver commesso, ai sensi dell’art. 94, c. 6 del D.Lgs. n. 36/2023, gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito.
DICHIARA ALTRESI’
· in riferimento all’art. 95 del D. Lgs.n. 36/2023, di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;
· di non aver commesso un illecito professionale grave di cui all’art. 98 del D.lgs. n. 36/2023, tale da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità e pertanto dichiara:
· di non aver ricevuto sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto;
· di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante, di non aver ottenuto informazioni riservate a proprio vantaggio di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;
· di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;
· di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;
· di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, o che comunque la violazione è stata rimossa;
· di non aver omesso denuncia all'autorità giudiziaria quale persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689
· che non è stata contestata la commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 del D. Lgs 36/2023 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94;
· che non è stata contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati:
1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;
2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;
4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;
5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
· [bookmark: _GoBack]di non aver commesso, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contribuiti previdenziali;
· di impegnarsi ad eseguire il servizio/ fornitura secondo le modalità definite dalla Stazione Appaltante;
· di essere edotto sui contenuti del Codice Etico, MOGC, Patti di integrità della società e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e farli osservare ai propri dipendenti e collaboratori;
· di non aver concluso, al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001 introdotto dalla Legge n. 190/2012, contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto (pantouflage).
· 
DICHIARA INFINE
· che, ai sensi dell’art. 96, comma 14, del D.Lgs. n. 36/23 sussistono i seguenti fatti e le seguenti circostanze che possono costituire causa di esclusione ai sensi degli artt. 94 e 94 del D. Lgs. n. 36/23:
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole dell’esclusione dalla procedura, della decadenza dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale per falso, cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da numero ______ pagine, è sottoscritta in data __________________.

(firma digitale del legale rappresentante dell’operatore)

_____________________________________________________________

